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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Es. Mau-
rizio e Lazzaro:

gin11a proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:
Con decreto del 5 febbraio 1899:

A cavaUero:
Braschi cay. Antonio, già It. Console in Puerto Cabello, di cui
' furono accetiate le diinissioni.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 15°gennaio 1899:
A cavalidret

Bonanno car. Francesco Paplo, tenento colonnello medico in po-

sizione di servizio ausiliarlo, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Gilberti car. Matteo, maggioro medico, id. id.
Gigliarelli cav. Raniero, id., id. id.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 9 febbraio 1899:

A cavalieres
Airenti cav. Davido Francesco, consigliero di Corto d'Appello, col-

locato a riposo, a sua domanda, con doereto di pari data.
Sulla propostardol Ministro doll'interno:

Con decreti del 9 febbraio 1899:
A cavaliere :

Galeazzi car. Antonio fu Giuseppe, ispettoro di P. S., collocato
a riposo con decreto del 5 gennaio 1899.

Bertoja cav. dott. Vincenzo fu Giovanni, id. id., con decreto del
22 dicembro 1893.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con doereti del 9 febbraio 1899:

A cavaliere:
Denina Luigi, agento di cambio di Torino.
Mezzagora Giovanni, direttore della Banca Unica di (Jdino.

Con decreti del 15 febbraio 1899:
Ad uffiziale:

Ulivieri cav. Francesco, intendente di finanza.
Valeri Alberto, id.
Vicentini Isidoro, direttore di Dogana.
Ghigliani Lazzaro, primo ragioniere.
Cajami Nino, id.
Sisto Alberto, segretario capo nelle Intendenze di finanza.

A cavaliere :

Siviero Giovanni, ispettore demaniale.
Bronzoni Ettore, id.
Bonda Alessandro, id.
Sicardi dott. Giuseppe, segretario amministrativo.
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Binda Temistoele, sogretario di ragioneria nelle Intendenze di
Finansa.

Lsnfranco Carlo, sotto ispettore della Banes d'Italia.
Con decreti del 12 febbraio 1899:

Ad afBaiale:
Gaarnieri car. Franoeseo, primo ragioniere di 1= classe nelle

Intendenso di Finanza, collocato a riposo a saa domanda per
eth avanzata con dooreto di pari data.

A cavaliere s
Pilo Filippo, gik vloe segretario di ragioneria nelle Intendenze

di Finansa, collocato a riposo con decreto 22 dicembre 1898•
Con deeroti del 19 febbraio 1899:

Conticello Angelo, ispettore del Banco di Sicilia.
Giordani Rinaldo, Sindaco di Granarolo dell'Emilia.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 2 febbraio 1899:

A cavaliere:
Molinari Luigi, sanoelliere del Tribunale civile o penale di Mo-

dena, colloosto a riposo con doereto di pari data.
Con decreti del 19 febbraio 1899:

A gran cordone:
Pagano Guarnasehelli S. E. oomm. Giovanni Battista, Primo Pre-

sidente della Corte di Cassazione di Torino.
A enmmanstn+nwe:

Seminera comm. Gioaoehino, avvocato in Palermo.
Ad ufBaiale:

Maggio cav. Lorenzo, avvocato in Palermo.
A cavaliere:

Salemi-Pace avv. Giuseppe, presidente del Consiglio di disei-
plina dei procuratori in Termini Imerese.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 22 dicembre 1893:
A grandsninmini..

Ferraris cay. Carlo, maggior generale, collocato in posizione au-
siliaria con decreto di pari data.

Con decreto del 5 gennaio 1899:
A commendatore:

Rossi cav. Vittorio, colonnello nel personale permanente dei Di-
stretti in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo
con deoreto di pari data,

Con dooreto del 15 gennaio 1899:
A cavaliere:

Collevati Antonio, espitano commissario, collocato a riposo con

decreto di pari data.
Taverna Giusappe, capitano contabile, id. id.
Sulla proposta del Ministro dell'[struzione Pabblica :

Con dooreti del 15 gennaio 1899:
A cavaliere:

Dominici Luigi, benemerito dell'istruzione.
Iacobelli Carlo, professore nella R. Scuola Teenica De Sanctis

di Napoli,
Marzano prof. Luigi, direttore delle Seuole elementari di Napoli.
Ravarino prof. Fellee, preside del Liceo di Ivrea,
Varese Antonio, medico chirurgo.
Casella dott. Angelo, medico del Collegio degli Angeli di Ve-

rona.

Con decreto del 2 febbraio 1890:
Ad affiziale:

Paoli cav. Alessandro, professore nella Regia Università di Pisa.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 29 dicembre 1898 :
A grand'uffisiale:

Bases comm. Gioacchino, direttore generale delle gabelle.
Con doereto del 29 gennaio 1899:

A cavaliere:

Baldissera Luigi, agente superiore di 3a elasso nell'Amministra..

zione provinciale delle imposto dirette, collocato a riposo, a
sua domanda per anzianità di servizio, con decreto di pari
data.

Con deerato del 12 febbraio 1899:
A 00mmandatOre:

Seaseia car. ing. Emilio, ispettare compartimentale del Catasto,
collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con dooreti del 9 febbraio 1893:

A COmmandatOre:
Amodio cav. Ferdinando, ispettore di P. S., collocato a riposo

con decreto del 15 dicembro 1898.
Ad afaziale:

Carlesimo cav. Roberto fu Giovanni Battista, ispettore di P. 8.,
colloosto a riposo con decreto del 15 gennaio 1899.

Sulla proposta del Ministro degli Mari Esteri:
Con decreto del 5 febbraio 1899:

Ad afastale:
Bastogi cav. Angelo.

Con decreto del 9 febbraio 1893:
Rayneri Cav. Carlo.

A cavaUero:
Querini Franceseo, tenente di vaseello.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 12 febbraio 1899:
Ad afBaiales

Casa Giovanni Battista, commissario capa di la classe nel Corpodi Gammissariato militare marittimo, collocato in posizionedi servizio ausiliario con R. decrato di pari data.
Con decreto del 19 febbraio 1899:

A cavaliere a

Pagliarello Antonio, agente della Navigazione generalo italiana
in Sfax.

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 180 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo
Regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il rela-

tivo Regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge ii agosto 1870, n. 5784, allegato P:
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 44.90;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870,

n. 5784, ed i dell'allegato N di detta legge, 4 l'arti-
colo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed 11 rela-

tivo Regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata

per gli effetti della conversione dei beni immobili de-
gli Enti morali Ecclesiastici indicati nell'Elenco an-
nesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la.

conversione dei beni immobili appresi dal Demanio
agli Enti morali Ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di
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Stato per le Finanze o per gli AEari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti•
Sentita la Commissione Centrale di Sindacato, isti-

tuita dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli Enti morali Ecclesiastici indicati nel-
l'Elenco controflrmato dai Nostri Ministri Segretari
di Stato per le Finanze e per gli Affari di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annesso al.presente decreto,
sono accertate nelle somme esposte nella colonna 86
dell'Elenco stesso.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente, dalla rendita

Consolidata 5 per cento, iscritta in esecuzione del
Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul Gran
Libro del Debito Pubblico a favore del Demanio dello
Stato por gli Enti morali Ecclesiastici assoggettati a
conversione, sarà trasferita, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1899, la complessiva rendita di lire settemiladue-
centosettantasei e centesimi novantacinque (L. 7276,95)
agli Enti morali Ecclesiastici indicati nell'Elenco an-
nesso al presente decreto, ripartitamente per le soni-
me loro assegnate nella colonna 8 dell'Eleqco mede-
simo.

Sono dennitivamente accertate in lire novantasettemi-
lacinquantasette ecentesimisessantasette ( L. 97057,67)
le rate di rendita maturate nel sterdpo decorso dalle

rispettive prese di possesso dei beni immobili a tutto
dicembre 1898, e già pagate sul fondo costituito da-
gli interessi della rendita iscritta in esecuzione del
Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme,
depurate dall'imposta di ricchezza mobile, esposte
nella colonna 20 dell'annesso Elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
A chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addi 9 aprile 1899.
UMBERTO.

CARCANO.
C. FINOCCHRRO-APRILE.

Visto, Il Guardasigilli: C. IlutoCCHURO•APRH.E.

N. B. -- L'Elenco ò integralmente inserito nella
Raccolta Ugiciale degli Atti del Governo.

Il Numero 181 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Piena ed injera esecuziono ð data alla dichiara-

zione firmata ad Atene il 27 aprile 1899 per la pro-
roga al 31 dicembre 1899 del trattato di commercio
e navigazione, fra l' Italia e la Grecia, del 1° aprile
1889.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto. nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 21 maggio 1899.

UMBERTO.

VISCONTI-ŸENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsr.

DECLARATION.

Le traité de commerce et de navigation entre ITtalie et la
Grðoe du 20 mars (1 avril).1889 devant cesser d'être en vigueurà partir du 14/26 mai prochain, à la suite de la dénonciation qui
en a été faite par le Gouvernement italien, et les deux Gouver-
nements ayant reconnu l'utilité d'en proroger l'échéance, les
soussigads dûment autorisés a cet effet sont convenus de ce qui
suit:
Le traité de commerce et de navigation entro l'Italie et la

Grðee conolu a Rome le 20 spars (1 avril 1889) continuera a re-
ster en vigueur jusqu'au 19/3Üdécembre 1899.
En foi de quoi les soussignés ont proeddó a 11 signature de

la presente Declaration, sous reserve de son approbation par les
Chambres des pays respectifs.

Fait en double expédition, Athònes le 15/27 avr¡l 1899,
(L. 8.) AVARNA.
(L. S.) A. Rouxos.

La Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CXXX (Dato a Roma il 27 aprile 1899) col quale si

trasforma il Pio Istituto di prestiti e risparmi del
Comune di Fardella (Potenza) in Cassa di pre-
stanse agrarie e si approva lo Statuto organico
di questa.

» CXXXI (Dato a Roma il 27 aprile 1899) col quale
si trasforma l'Opera Pia Ballari-Rossi interessante
i due Comuni di Scarnafigi e Verzuolo (Ouneo),
assegnando alla medesima duo distinti scopi in
corrispondenza a giusta metà del reddito, e cioò,
per meth a vantaggio dell'Opera Fia Gautier del
Comune di Scarnaflgi e per l'altra meth all'isti-
tuzione di un Asilo infantile nel Comune di Ver-
zuolo.
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Sulla proposta del Ministro delle Finanset:
N. CXXXII (Dato a !Roma il 7 maggio 1899) col

quale è data facoltà al Comano di Locorotondo
di applicare, per l'anno 1899, la tassa di fami-

glia col limite massimo di lire é atottanta
(L. 180).

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione:

N. CXXIIII (Dato a Roma il 7 maggio 1899) col
quale la R. Università di Catania è autorizzata
ad accettare la donazione Tattale, dáÚ'on. sena-
tore Luigi Gravina, tiell'Isola dei Cielopi e dei

sette scogli adiacenti.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CUI.TI

Gi•anito Ariatide, aggiunto giudiziario presso la'Regia probura
del tribunale civile e penale di Roma, à nominato, a sua do-
manda, vice segretario di 26 classe di carriera amministra-
tiúa nel'MinÌ Jo di Grazia e Giustizia o dei Culti, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Direzione generale del Fondo per 11 Culto.
Con Regi decreti del 27 aprile e 7 magglo 1899:

Nella Direzione generale suddetta sono state fatte le seguenti
disposizioni:
Schiavone Michelo, ispettore del Fondo per il Culto coll'annuo

stipeniio di lire 2000, ð, per merito di esame, nominato
ispettore coll'annuo stipendio di lire 3000.

Peratoner laranoescorvice segretario di carriera amministrativa
nella Dirozione generale suddetta, con Pannuo stipendio di
lire 2009 à promosso allo stipendio di lire 2500.

Doglia Paolo, ufficiale di scrittura di 16 elasso dipendento dal
Ministero della Guerra, à nominato ufBeiale d'ordine con l'an-
nuo stipendio di lire 1500 nella Direzione generale suddetta,
a'termini della legge 8 luglio 1883, n. 1470. '

Bollettino N. 20.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con Regio decreto in data 9 aprile 1899,

reglstrato alla Corte dei conti il 12 maggio 1899:

Merestelli Giovanni, aggiunto giùdiziarlo presso il tribunale ci-

vile e penale di Roma, à nominato, a saa domanda, vice

segretario di 2* olasse di carriera amministrativa nel Mini-
- stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipen-
dio di life 2000.

Garulli Luigi Albano, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Genova, à nominato, a sua domanda, vicó
sagretario di 2a classe di carriera amministrativa nel Mini-

stero di Graziar e Giustizia¼e dei Culti, con l'annuo stipendío
di lire 2000.

Ronga Giulio, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e

penale di Roma, applicato aÏl'uf!1eio d'istruzione penale, ð
nominato, a sua domanda, vice edgretario di 26'elasse di car-
riera amministrativa nel Ministero di Grazia e Giustia e dei

Culti, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Jacuzio Angelo Raffaele, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e panale di Avellino, à nominato, a sua domanda, vice

segretario di 2a classe di carriera amministrativa nel MinÏ-
-stero di Grazia o Giustizia e dei Culti, coal'annuestipendio
di lire 2000.

Daidda Eugenio, aggiunto giudiziario pressa la Regia Procura

del tribunale di Cagliari, à nominato, a sua domania, vice

segretario di 2a classe di carriera amministrativa nel Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Tufaroli Teodoro, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Napoli, à nominato, a sua domanda, vice

segretario di 2a classe di carriera amministrativa nel Mini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annua st pendio
di lite 2000.

Caminelli Ugo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale di Napoli, è nominato, a sua domania, vice segre-

tario di 2a classe di carriera amministrativa nel Ministero

di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio di

lire 2000.
Tarsia in Curia Amedeo, .aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e pénale di Melfi, ð nom¡nato, a sua domanda, vice

segretario di 2a classe di carriera amministrativa nel Mini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipen-
dio di lire 2000.

Magistratura.
Con Regi decreti del 14 maggio 1899 :

Raimondi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Fi-
renze, applicato all'uffleio d'istruzione dei. processi penali, ð
tramatato a Milano, a sua domanda, eessando dalla detta
applicazione.

Gianni Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale
di T;apan•, ð tramutato a Firenze a sua domanda.

Rauty Nicola, pretore del mandamento di Cosenza, à nominato
giudice del tribunale civile e penale di Trapani, coll'annuo
stipendio di life 3400.

Nasca cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Catan-
zaro, in aspettativa per informitå a tutto il 15maggio 1899,
b, a sus domanda, confermato nell'aspettativa-modesima per
due mesi dal 16. maggio 1899, coll'assegno in ragione della
metà dello stipendio.

Fornari Salvatore, aggiqnto ,giudiziario presso il tribunale dtNa-
poli, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto aprile1899,
6, a sua domanda, confermato nell'aspettativa medesima per
sei mesi dal 1 maggio 1899.

Luzi Luigi, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di vice
pretore nel 6° mandamento di Roma, ed applicato tempora-
neamente al Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti,
avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Genova, con l'annuo
stipendio di lire 2000, continuando nella stessa applicazione.

Con Regi decreti del 14 maggio 1899:

Pampanini Camillo, pretore del mandamento di Tregnagno, à tra.
mutato al mandamento di Pordenone.

Fantuzzi Luciano, pretore del mandamento di Cittadella, à tra-
mutato al mandamento di Mestre.

Benazzato Luigi, pretore del mandamento di San Donk di Piave,
é tramutato al mandamento di Cittadella.

Battisti Francesco, pretore del mandamento di Massa Superiore,
à tramutato al mandamento di San Dona di Piave.

Morosini Raimondo, pretore del mandamento di Valdobbiadene, 6
tramutato al mandamento di Massa Superiore,

Caffo Gio. Battista, pretore del mandamento di Ampezzo, & tra-
mutato al mandamento di Valdobbiadene.

Cano Serra Giussppe, pretore del mandamento di Tresnuraghes,
tramutato al mandamento di Bagnone.

Casimo Giuseppe, pretore del mandamento di Montalbano d'Eli-
cona, à tramutato al mandamento di Sant'Agata di Mili-
tello.
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Ribeechi Vincenzo, pretore del mandamento di Fabriano, & tra-
mutato al mandamento di Macerata.

Fajeti Alipio, pretora del mandamento di Cuvio, ò tramutato al

man'lamento di Grosotto.
Orillo Nicolb, pretore del mandamento di Naso, à tramutato al

mandamento di Lipari.
Federici cav. Marco, pretore del 1* mandamento di Bergamo, à

tramatato.al Emandamento di Panoa.
Diligenti Alessandtgaggiunto,giudisjario destinato con le fun--

zioni di vice'pratore al mandamento di San Ginosio, à tra-
mutató, obri le stesse funzioni; al mandainento di Urbania.

Marietti de Mayan barone Celestino, uditore destiñato a<1 eser -

citare le funzioni di vice pretore nel 3* mandamento di To-
ritto, tratnutato al mandamento di Salb.

Giglioni Giulio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore.nel mandamento di Urbania, con incarico di

reggere l'udfelo in mancanza deNitolare, à tramutäto, con lo
stesso incarido, al mandamento di San Ginesio

farcataio Giuseppe, uditore destinato ad esercitaie le funzioni
di vice pratore del mandamento di Lipari, coi iñearico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, à tramatato, con
lo stesso incarico, al mandamento di Raeonia.

Rossi Luciano, alitore destinato ad esercitare To funziorii di vice
pretore nel 10 maridamento di Milano, à tramutato al man-
damento di Lodi.

D> Marsico Nicola, avente i requisiti di legge, 6 nominato vice
pretore nel mandamento di Vietri sul Maro pel triennio
1838-1900.

Cofza Gustava, avente i requisiti di leggo, ð nominato vice pre-
tore nel mandamanto di Trosauraghes pel triennio 1898-1900.

P zzorni Vittorio, avento i requisiti di legge, ð nominato vice
pretire nel 5° mandagnento di Genova pel triennio.1898-1900.

Veneziarii Alessandrö âvente i requisiti di le66e, & nominato
vice pretore nel 2°manda mento di Parma pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Galli Alessandro dalPumeio di vice pretore del manda-

mento di Manfredonia;
da Santi Giovanni Battista dall'umeio. di vico pretore del

mandamento di Bubbio;
da hiicheli Giuseppe dall'umcio di vice pretore del 20 man-

damento di Parma;
da Tozzi Ulderico dall'ufBoio di vice pretore del mandamento

di Peccioli.

Cancellerie e Begreterie.
Con decreti Ministeriali del 6 maggio 1899:

Song. protnossi dalla 2a alla la categoria, coll'annuo stipendio
di liro,2200, a datare dal 1° maggio, 1899, i signori:
Blandi Giuseppa, segratario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Catania,
Bragini Arturo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Siena,
Bassetta Giacomo Eloardo, cancelliere della pretura di Caselle

To¡•inese.
Sono promgesi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2030, a,datare dal 1° maggio 1893, i signori:
Natali Alessandro, cancelliere della pretara di Tivoli.
Marchese Grapatello Rafaele, sostituto segretario alla procura

generale presso la Corte d'appello di Messina.
Leone Giorgio, cancelliere della pretura di Milazzo.
Gismmetta, Giuseppe Michele, vice cancelliere del tribunale ci-

vite e penale di Lucera.
Sono promossi dalla (* alla 3a categoria,, coll'annuo stipendio

di lire 18()0, a datore dal 1° maggio 1839, i signori:
Benedetti.Eugenio, canoelliere della pretura di Isola del Giglio.

Murredda Melchiorre, cancelliero della pretura di Gaspini.
Sotgiu Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Cagliari.
Ingravalle Francesco, cancelliere della pretara di Casamassima.
Eerrarese Nicola, cancelliere della protura di Canneto di Bari.
Pisani Enrico, vice cancelliero del tribunale civila e penale di

Catania.

Con decreti Ministeriali dell'11 maggio 1899 :

Vio Giorgio, vice cancelliere della 2a pretura di Treviso, ð, a
sua domanda, collogato a riposo, ai termini degli articoli 1,
lottera A, e.29 del testo união delle leggi sulle pensioni ci-
vÌli e niilitari, con decorrenza dal 1 gitigno 1899.

Castelli Secondino,svice eineelliere della pretura di Vercelli, 6,
a.sua emsga, ngminato. sostitáto s4gretario della Regia
procura praïso ktribunale civilo e penale di Biellascoll'at-
taale stipendio di lire 1430.

Monti Giuseppe, sostituto segretatio della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Biella, è, a sua domanda,
nominato rice cancóllieio dells protura di Vercelli, con lo
at'nale sti¡iendio di lire 1300.

Forrerä Carlo, sostituto segretario della Regia procura.presso
il tribunale civile e penale di Forli, ð:nominato, a sua.do-
manda, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Forli, scoll'attuale stipondio di lire 1430.

Sillico Augusto, vice cancelliere della pretura di Forli, à tra-
mutato alla ikpretura di Bologna, a sua domanda.

Biselli Settimio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penaje dijavujlo nel Frignano, 6 nominato, a sua domanda,
vice egnãelliere della pretura di Porll, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Ëorella Ëugenio, eleggiblie ágli ullici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudizÌat•io (6° gruppo), è nominato sostituto so-
gretario della Regia procura presso il tribunale civile e po-
nale di Forli, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Pelleri Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine gÏudiziario (6 gruppo), ð nominato vice can-
colliere aggiunto al tribunale civile e penale di Pavullo nel
Frignano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 12 maggio 1899:

Barabino Francesco, segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Varallo, 6, a sua domanda, no-
minato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ge-
nova, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Asdente Domenico, vice cancelliere della pretura urbana di Ge-
nova, à tramutato alla protura di Porto Maurizio, a sua do-

manda.

Con Regi decreti del 14 maggio 1899:

Chiri Vincenzo, cancelliere della pretura di Vinadio, è tramutato
alla pretura di Cavour.

Rossi Giovanni, cancelliere della pretura di Cavarzere, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, à richiamato in servizio, con
decorrenza dal 16 giugno 1899, ed à tramutato alla pretura
di Vinadio.

Balestra Emanuele, vice cancelliero della pretura di Porto Mau-
rizio, à nominato segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Varallo, coll'annuo stipendio di
liro 1600.

Papa Giuseppe, cancelliere della pretura di Terlizzi, ð tramutato
alla pretura di Torremaggiore, a sua domanda.

Giordano Emanuele, cancelliere della protura di Torremaggiore,
6 tramatato aÍla protura di Terlizzi, a sua domanda.



1942 GAZZETl'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1899:

Baldironi Ferdinando, oancelliera della protara di Cavour, 6, a

sua domanda, nominato vice canoelliere del tribunale civile
e penale di Venezia, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Notari.
Con decreti Ministoriali del 14 maggio 1899:

E concessa:

al notaro Battagl a Michele, una proroga sino a tutto il 1* no-
Vembre 1899 per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Alia;

al notaro Trovati Vittorid, una proroga sino a fatto- il 18 dÏ-
cembre 1899 per assumere l'eserbizio delle sue funzioni nel
Comune di Voltri•

al notaro Monsio Paolo, una proroga sino a tutto l'11 dicembre
1893 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Afoncalvo,

Archivi Notaril1.

Personale subalterno.
Bartero Carlo, archivista nell'archivio notarile di Casalo, è no-

minato archivista nell'archivio notarile di Vercelli, coll'an-
nuo stipendio di lire 1200.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND, E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 24 aprile 1899:

Lunardoni prof. Agostino, regretario di 3* classe, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 aprile 1899.

Coa R. diereto del 27 aprile 1899:
Peacht Antonio, ufneiale d'ord ne di la classe, collocato a riposo,

por età e per anzianità di servizio, dal 10 maggio 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DInazIONE GENERAI.E DEI, ÎXSORO (POf‡af0gliO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 24 maggio, a lire 106,82.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERGIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-

ereto 30 dicembre 1897, n. 544.
23 maggio 1899

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

5 •j, lordo 102,46 6|, 100,46 6|

4 */, */, net¢o 111,85 6/s 110,73 */s
Consolidato.

4 •|, netto 101,94 99,94

à •j, lordo 63,15 7|, 61,95 7/

CONDOREfr

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli alla cattedra di storia naturale

nel R. Liceo e Minghetti » di Bologna
E aperto in Roma, presso .il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso - per titoli - alla cattedra di sto-

ria naturale, vacante nel R. Liceo « Minghetti > di Bologna.
Coloro che intendono partecipare al concorso suddetto dovranno

presentare, non più tardi del 30 giugno 1899, l'istanza in carta
da bollo di L. 1,20, con i seguenti documenti:

1) laurea od altro titolo legale di abilitazione definitiva

all'insegnamento delle scienze naturali;
2) speechietto dei punti ottenuti all'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali del corso universitario; oppure lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il diplo-
ma non à stato conseguito per titoli;

3) fede di nascita;
4) certificato di sana costituzione fisica, debitamento le-

galizzato;
5) fede penale;
6) certifleato di buona condotta;
7) certificato di cittadinanza italiana ;

8) un cenno riassuntivo, in carta semplice, dogli studt
fatti e della carriera didattica percorsa ;

9) un êlenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti
alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di

data posteriore al 1° maggio 1899.

Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare
i titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, afBnch6 la
Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo che farà del merito di ciascun candidato.

Le opere manoseritte sono escluse.

I concorrenti che occupano gia un ufneio di ruolo negl'Istituti
governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione,
sono dispensati dal presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.

Non sarà ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1899 avrå su-

perata l'etå di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-

vizio attivo, come insegnante di ruolo, negl'Istituti governatigi
di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servizio
governativo, con diritto a pensione di riposo, per un tempo non

inferiore a quello che conterà oltre i 40 anni.
Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso, con-

seguirà, col 1° ottobre 1899, l'umeio di titolare di 3a classe, con

lo stipendio annuo di L. 2400 ; ma ove abbia gia, come funzio-
nario governativo in attività di servizio, uno stipendio mag-
giore, sarà nominato con stipendio corrispondente ad una delle

due prime classi di titolare, secondo la tabella approvata con la

legge 25 febbraio 1892, n. 71.

Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uŒcio, riservandosi il Ministero di giudicare,
ove sia il caso, se egli potrà godere dei beneficî concessi dalla

legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti indieheranno anche, nella domanda, il proprio

domicilio, per le eventuali comunicazioni.

Il Ministero potrà valersi del risultato del concorso suddetto

per provvedere alle cattedre di altri licei, nonché di Istituti
tecnici, durante l'anno scolastico 1899-900.

Roma, 10 maggio 1899.
Il Ministro

BACCELLI.
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AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso a quattro essegni di lire 3000 clasenno

per studî di perfezionamento negli Istituti scientifici stranieri
per un anno, a cominciare dal 1° novembre p. v.

A paritå di merito, sark data la preferenza ai cultori delle so-
guenti discipline :

a) Per la Facoltà di giurisprudenza: Diritto penalo,diritto
canonico, diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione,
e diritto costituzionale.

b) Per la Facoltà di medicina e chirurgia: Embriologia e

chimica biologica.
c) Per la Facolta di scienze fisiche, matematiche e natu-

rali: Chimica industriale; Teorie fisico-chimiche delle scuole in-
glesi,

d) Per la Facoltà di filosofia e lettere: Storia antica; Fi-
losofia teoretica.
Sono ammessi a concorrere ai detti assegni coloro che hanno .

conseguita la laurea dottorale in un Istituto di studî superiori
del Regno, purché dal giorno in cui supararono l'esame di lau-
rea al 30 aprile u. s. non siano decorsi più di quattro anni.
Coloro che occupano un posto di assistento in un Istituto uni-

versitario, saranno ammessi al presente concorso ancorchè dal

giorno in cui superarono il detto esame fino all'aprile u. s. siano
trascorsi più di quattro anni, ma non più di cinque anni.
Le istanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte

in carta da bollo da una lira e fatte pervenire al Ministero (Di-
rezione generale per l'istruzione superiore e per le Biblioteche)
non pin tardi del 30 giugno p, v.

Le istanze fatte in contravvenzione alla legge sul bollo, o per-
Venuto al Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno
respinte.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più

memorie originali, stampate o manoseritte, sulla mater¡a nella
quale il concorrente dichiarerå di volersi perfezionare, dai
titoli conseguiti negli studî e da un regolare certificato, che
comprovi la data dell'esame di laurea.
Patranno inoltre essero allegati all'istanza tutti quei docu-

menti, che il concorrente creda opportuno a provare la maturità
degli studî da lui fatti e la sua attitudine al parfezionamento.

Roma, 20 maggio 1899,
Il Ministro

BACCELLI.

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso

per professore ordinario alla cattedra di economia politica
nella R. Universita di Napoli.

ECCELLENZA,
La Commissione incaricata di esaminare i titoll dei concor-

renti alla cattedra di economia politica nolla R. Università di

Napoli, si aduno por la prima volta il giorno 21 ottobre ed ini-
zib tosto i suoi lavori, eleggendo a presidente il senatore Mes-
sedaglia ed a segretario il prof. Toniolo.
Dapo di che essa procedette ad una attenta e replicata inve-

stigazione dei titoli prosentati dai vari concorrenti, che occupð
1e quattro lunghe seduta dei giorni 21, 22, 23 e 24 ottobre e che
la condusse a quei risultati concreti, i quali vengono ora rias-

sunti nella presente relazione. Di questa venne incaricato il

prof. Loria.
I nomi dei concorrenti, che qui si trascrivono in ordine alfa-

betico, sono i seguenti:
Benini Rodolfo.

Conigliani C. A.
Cossa Emilio.

Garelli Alessandro.

Gobbi Ulisse.
Graziani Augusto.
Rorini Eteocle.
Luzzatti Giacomo.
Mash-Dari Eugenio.
Mazzola Ugo.
Nitti Francesco Saverio.
Oddi Carlo.
Supino Camillo.
Tangorra Vincenzo.
Valenti Ghino.
11 dott. Rodolfo Benini, già professore straordinario ed ordi-

nario di storia del commercio nella R. scuola superiore di com··
mercio in Bari (1889-96), poi professore ordinario di economia

politica nella libera Universita di Perugia, à professore straor-
dinario di statistica nella R. Universita di Pavia dal novembro

1897; o presenta, oltre alle eleggibilità conseguite in Firenze,
nel concorso di Pavia (1839), di economia politica nei concorsi
di Modena (1892) e di Napoli (1895) e di statistica nel concorso
di Napoli (1897) - i seguenti lavori: Le basi di una nuova teo-

ria della circolazione. -- Il riordinamento bancario in Italia. -

Le determinanti degli scambi internazionali. - Imposte e bilan-

cio monetario. -- Gli argomenti ortodossi del protezionismo. -
Sulle dottrine economiche di A. Serra. - Il totalizzatore appli-
cato agli indici $1 movimento economico in Italia. -Dati sta-

tistici sul movimento economico in provincia di Bari. - II va-
loro e la sua attribuzione ai beni istrumentali. - La burocrazia

di Stato in Italia, già presentati in precedenti concorsi. Ag-
giunge poi parecchi nuovi scritti e cioë: Il principio delle va-
riazioni nell'economia politica o nella statistica. - Di alcuni

punti oscuri della demografia. -- Indagini di antropometria mi-
litare. - Di alcune curve descritte da fenomeni ceonomici. -

LSutroduzione del matrimonio civile in Italia e le sue conso-

guenze demografiche. - Probabilità statistica e probabilità ma-
tematica. - Importazione ed esportazione.
Ora se non vi ha dubbio che i più ragguardevoli fra i lavorf

qui annoverati hanno tratto, anzichð all'economia politica, alla

statistica, ed assicurano all'autoro una posizione assai segnalata
fra i cultori di codesta disciplina, non à men vero che lo stesso

pubblicazioni piû specialmente economiche presentato dal con-

corrente sono degne di largo elogio per la sobrietà e procisione
del dettato, pel saggio impiego del metodo statistico, per la vi-
goria dell'argomentazione. E soltanto pub imputarsi all'actoro
qualche errore di ragionamento per cið che riflette la critica

dei vari sistemi commerciali nella quale sono tuttora evidenti
le vestigia di quelle proconcezioni dottrinali, che viziarono i

primi e pur notevoli scritti del candidato.
C. A. Conigliani, dal 1891 incaricato della scienza delle finanze

nella R. Universita di Modena, libero docente di economia poli-
tica nella R. Università di Padova, dichiarato eleggibile allo

cattelre di ordinario in econonnia politica nella Universita di

Palermo (1891), e di Cagliari (1897), presenta numerosi scritti

di storia e di politica finanziaria, quattro saggi di economia so-
ciale, una teoria degli effetti economici delle imposts, ed un po-
deroso volume su le riforme delle leggi sui tributi locali.
Di tutti questi lavori i piû notevoli sono indubbiamente quelli

riferentisi a temi di scienza della finanza, ed in particolare l'ul-
timo, il quale chiarisee con grande perspicacia il complesse ar-
gomento dei tributi locali, ne addita i vizi e le lacune ed indica

con geniale acutezza i rimedi. E certo, se si fosse trattato di

aggiudicare una cattedra di scienza delle finanzo, la Commissione
non avrebbe esitato, in base ai lavori finanziari testå mandati,
ad assegnare al concorrente un posto assai olevato nella gra-
duatoria. Tuttavia tenendo conto della stretta affinità che inter-

cede fra le scienze finanziaria ed economica, e delle molteplici
sagaeissime considerazioni d'indolo economica, che si riscontrano
in tutti gli scritti del Conigliani, la Commissione fu unanime
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nel considerare questo candidato come meritevole di una clas-
sitoazione assai distinta anche nol presente concorso.
Cossa Emilio, professore titolare di economia politica nel Re-

gio Istituto tecnico di Bologna e libero docente della stessa
materia in quella Università, presenta, oltre l'attestato di eleg-
gibilitå a professore atraordinario di economia politica nel con-
corso di Padova, i seguenti lavori a stampa: Concetto e forme
dell'impresa industriale. - Primi elementi di economia agraria.
- Le farme naturali dell'ooonomia sociale. - I fenomeni della
Ananza pubblica. - La diminuzione delle ore di lavoro. - Il

metodo degli economisti classici. - Il principio di popola-
zione eee.
Le cause economiche, che diminuiscono l'efBeacia del libero

scambio. A questi lavori, già presentati in precedenti concorsi,
e di cui gik venne apprezzc.ta la soda dottrina o la sobriet's del

giudizio, il concorrente aggiunge ora un nuovo lavoro sul con-

sumo delle ricchezze, nel quale, se l'erudizione dello teoriche

prepondera forse soverchiamente sulla eradizione delle cosa e

difatta sovente l'indagine diretta o positiva dei fatti, ð per o
sempro evidente lo studio coscienzioso e paziento delle fonti e

l'equanimità severa della critica; doti pur sempre assai apprez-
zabili, ohe la Commissione mostro di tenere nel debito conto

assegnando al concorrente una onorevole classificazione.
Garelli Alessandro, già professore incaricato di economia poli-

tion nella scuola superiore di Genova e nel R. Museo industriale

di Torino, dottore aggregato ed incaricato di scienza delle finanze
nell'Ateneo torinese, presenta una lunga serie di pubblienzioni
su fimposta successoria, le banche, i salari e la classe operaia
in Italia, la proprieta sociale, la ßlosoßa del monopolio, le quali
attestano la notevole oporosità scientifloa del caniidato e la Ter-
satilità veramente singolare del suo ingegno.
Il libro sulla imposta successaria parve alla Commissione un

contributo notorole all'indagine di un importanto argomento finan-
ziario; le opere sulla proprieta sociale e sulla plosoßa del mo-

sopolio, frutto pur esse di studio attento e laborioso, presentano
non lievi difetti di coesione e di ordinamento, e qualche incer-
tezza nelle conolusioni.
Di che la Commissione non poth non tener conto nell'assegnare
il posto dovuto ad un concorrente pur meritevole di grande con-
siderazione.
Gobbi Ulisso, p:•ofessore da pareechi anni nel R. Istituto tee-

nico di Milano, libero docente nella R. Università di Pavia ed

inoaricato dell'insegnamento della economia politica nell'Isti-
tuto tecnico superiore di Milano, presenta una serie di lavori,
di cui i più notevoli sono due studt storici sulla concorrenza e-

stera e gli antichi economisti italiani e sulla economia politica
negli scrittori del secolo XVI-XVII, nonchó un manuale sulla
Assicurazione in generale, che i principali aspetti del delicato
argomento chiarisce in forma facile, sobria ed elegante.
Aggiunge un compendio di economia politica, una Memoria

sul carattere razionale dell'imposta progressiva ed un Contributo
allo studio dolPinteresse, che van segnalati per acume d'indagini
e vasta conoscenza delle fonti.
La Commissione, pur riconoseendo che il candidato avrebbe po-

tuto dare frutti maggiori del suo ingegno, se questo avesse e-
solusivamente rivolto alla scienza, non esita ad assegnare al

Gobbi una classinoasione assai distinta, tenondo conto dei pregi
vart e notevoli che ha ravvisati nelle sue pubblicazioni.
Graziani Augusto, profgssore ordinario di economia politica

nell'Università di Siena,M incaricato di scienza delle A-

nanze nella stessa Università, presenta una serio numerosa di

scritti, di cui i pia notevoli sono quelli sulla teoria generale
del proûtto - Sull'aumento progressivo delle spese pubbliche
- Interno all'imposta sulle successioni - La storia antica

della teoria del valore in Italia - La teoria delle macchine --

Idem delle operazioni di borse - Le idee economiche degli
scrittori omiliani e romagnoli - Di alcune questioni relative

alla dottrina del salario - Istituzioni di seienza delle Ananze
- Studi an11a dottrina deh'interesse. Un esamo, anche meno ap-
profondito di quello che la Commissione ha dodicato a codesti

lavori, basterebbe a convinoore che l'autore possiede una cono-
scenza molto sieura di tutte le parti dolla disciplina economica
e finanziaria ed una notevolissima famigliaritå delle dottrine na-
zionali e straniero, che egli discute e censura con grande e so-

gnalata competenza. Di certo le pubblicazioni del candidato non
presentano sempre quell'armonico coordinamento, che 6 frutto
di elaborazione maturata, nè le suo argomentazioni dottrinali o
i suoi rilievi statistici posson dirsi scevri di mente, che tradi--
scono qualche fretta nella redazione.
Ma nonostante quosti ed altri appunti che possono muoversi ai

lavori del Graziani, la universalitå del suo campo d'indagine eco-
nomica, la severità del suo metodo, la onestà della sua opera
scientifica son tali, da additarlo come cultore eminente della

scienza, alla quale il presente concorso si riferisce. El ispiran-
dosi a questi criteri, la Commissione non esita a ritenere che
si debba a questo concorrente concedere il primo posto nella gra-
duazione.

Lorini Eteocle, libero doconte di economia politica nella R.
Università di Roma, e professore straordinario di economia poli-
tion nella Universith libera di Camerino, presenta un libro sulla
questione della valuta in Austrix-Ungheria, un'opera sulla mo-

neta o il principio del costo comparativo, una sulla Riformamo-
netaria in Russia, e parecchi scritti minori, tutti concernenti la
questione monetaria. La Commissione non esita ad associarsi al
giudizio decisamente favorevole, che precedenti Commissioni eb-
bero a pronunciare sullepubblicazionidelcandidato; le qualir:-
levano nell'autore uno specialista competentissimo in argomenti
di circolazione, ed uno specialista il quale non ignora le rogioni
scientifiche più remote da quella che particolarmente coltiva.
Qualche osoitanza di conolusioni e qualche ineleganza di forma,
che vizia talora gli scritti del Lorini, non vale ad attenuare il

pregio veramente ragguardevole che la Commissione in essi ri-
conosee e che 6 lieta di qui esplicitamente attestare.
Luzzatti Giacomo da circa un ventennio professore oporoso e

valente negli Istituti tecnici, e libero docente nelfUniversità di

Padova, presenta oltro ai certificati di eleggibilità conseguiti
nei concorsi per straordinario a Afodena e per ordinario a Pa-

1ermo e a Cagliari, numerosi scritti, fra cui i più notevoli sono:
Prezzi ideali e prezzi effettivi. - Credito capitalistico e maneta

nazionale - Sulle alterazioni monetarie - Debiti e crediti. In

questi lavo-i si ravvisa a primo tratto il risultato di una erudi-
zione vastissima e di una singolare operosità; doti egregie, le
quali avrebbero dato frutti anche plå considerevoli, se l'autore

non avesse talvolta ceduto a predilizioni teoriche ed a miraggi
seientiflei, assai pericolosi in argomento cosi pratioo o concreto.
La Commissione pur dissentendo dalle conclusioni del candi-

dato, sente il dovere di rendere omaggio alla coscenziosa seve-
rita de' suoi stadt e gli assegna una onorevole collocazione nella
graduatoria dei concorrenti.
Mash.-Dari Eugenio, Lbero docente di economia polition nella

R. Universita di Torino e professore ordinario della stessa ma-
teria nella R. Università di Gagliari, presenta una serie di la-

vori, fra cui i pia notevoli sono i seguenti:
Saggio sulla coltivazione intensiva eee. - Le teorie terriere

di Enrico Genze. - L'imposta progressiva. - La rendita e la

proprietà della terra nella crisi agraria attuale. - De quelques
questtons sur les dettes publiques. - 11 bilancio dello Stato nella

finanza e nel diritto. Anche di questo concorrento, come d'altro

dianzi ricordato, dee dirsi che le pubblicazioni piû ragguardevoli
si riferiscono, piuttosto che all'economia politica, alla soienza

della finanza, e son tali da assicurare alPantore una posizione
distintissima in ogni concorso attinente a quest'ultima disoi-
plina.
Infatti il titolo più significante del candidato à indubbiamente
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Popera sultimposta progressiva, ricca di dottrina e di acume.

Tuttavia le molto o cospicua, pubblicazioni economicho del con-
corrente, nonchè le considerazioni d'indole strettamente economica
che si ineotrano nelle sue pubblicazioni finanziario, gli valgono
una elevata classificazione anche nel presente concorso.

Mazzola Ugo, professore ordinario di economia politica e d'in-

caricato di scienza delle finanze nella R. Università di Pavia,
presenta parecchi scritti, fra cui i pia notevoli sono i se-

guenti:
L'assicurazione degli operai nella scienza e nella legislazione

germanica - Le regalie finanziarie. - I dati scientifici della

Alnanza pubblica. -- Saggio sull'imposta progressiva. - La co-
lonizzazione interna nella Prussia orientale. -- Corso di econo-
mia politica (in litografia). Fra questi scritti, due richiamarono
in particolar modo l'attenzione della Commissione, il lavoro
sulla imposta progressiva, e quello più recente sulla colonizza-
zione interna; il primo dei quali, nonostante la relazione af-

frettata e qualobe inesattezza, rivela buone attitudini alle inda-

gini•astratte el al calcolo, mentro il seconio a saggio interes-
sante di ricerche storiche e statisticho. Piacque a parecchi dei
Commissari la versatilitå di un ingegno, che sa cimentarsi con

pari franchezza nei campi della economia para ed in quelli della
applicazione e della legislazione ; e se la Commissione fu una-

nime nul riconoscere che l'operositä seientidea del concorrente

à stata finora alquanto scarsa, lo fu del pari nel riconoscergli
vigore d'ingegno e severità di studt e nel concludere, anche
avendo riguardo alla sua pounone accademica, che non possa

negarglisi una molto elevata classiûcazione nella graduatoria dei
candidati.
Nitti Francesco Saverio, libero docente di economia politica e

incaricato di statistica nella R. Università di Napoli e profes-
sore di economia agraria nella R. scuola di Portici, presenta
numerose pubblicazioni, di cui le pin notevoli sono: il Socialismo
cattolico, la Popolazione ed il sistema sociale, l'Economia degli
alti salari, la misura delle variazioni di valore della monets, il

saggio dello sconto e le imposto sulla circolazione.
Tutti questi lavori, parecchi dei quali furono onorati da nu-

morase edizioni e da traduzioni in franceses inglese, telesco e

spagnuolo, rivelano a primo tratto un ingegno splendido ed ef-

fervescente, felicissimo nella esposizione delle dottr¡ne come

nella coordinaziono dei fatti e degli argomenti e dotato di una

singolare attitudine a colorire e vivificare i soggetti più inama-
bili e ardui. Questi pregi eminenti, che la Commissiono ha una-
nimemente riconosciuti, sarebbero, secondo qualche Commissario, in

parte attenuati da talune imprecisioni ed imperfezioni teoriche
che si manifesterabbero in particolar malo negli scritti sul va-
Jore della moneta e sul saggio dello sconto. Ma pur tenendo il

dovuto conto di queste riserve, e pur dissentendo da talune con-

elusioni daß'44tore, la Commissione smte di dover rendere

pmaggio alle sue distinte doti intellettuali, promettitrici di glo-
riosi e durovoli frutti; ed ð ban lieta di annoverarlo a voti una-

nimi fra i più eccelsi concorrenti.

Oddi Carlo, da alquanti anni professore di economia politica
nell'Isétato tecnico di Verona, presenta un trattato di economia

pohtica, nel quale, se non la piena corrispondenza allo stato at-

taale della ricerche scientiflehe, si ravvisa perb l'ampia cono-

seenza della matería e la serena equanimita del giudizio. La Com-
missione, tenendo conto delle qualità del concorrente, nonchè del

suo valore didattico, ha credato di dgygrlo dichiarare eleggibilo
eon soddisfacento votazione.
ßupino Camillo, professore straordinario di economia politica

nella R. Universitå di Messina, presenta numerosi scritti, fra

cui van qagnalati i.seguenti: La teoria del valore.-Lascienza

economica in Italia nei secoli XVI-XVII. - La navigazione dal

punto di vista economico. - Teoria della trasformazione dei ca-

pitali. - Il saggio dello sconto. - La concorrenza e le sue più

recenti manifestazioni. - Il metodo induttivo nell'economia po-
litica. - Storia della circolazione bancaria in Italia.

A questi lavori, già favorevolmente giudicati in precedenti
concorsi, il candidato aggiungo ora un libro sulla Borsa e il ca-

pitale improduttivo, in cui gli interessanti sviluppi della spe-
culazione si illustrano con nuove e sagacissime considerazioni e
con opportuni rilievi di fatto.
La eleganza della dizione, la simmetria della esposizione, l'a-

cume della critica, la saliente ed equilibrata applicazione del
metodo deduttivo e dell'induttivo, che sono pregi cospicui di
tuttò le opere dell'autore, impongono alla Commissione un giu-
dizio altamente lusinghiero, che essa ò bon lieta di qui espri-
mere, traducendolo in atto coll'assegnare al concorrente un po-
sto assai elevato nella graduatoria.
Taggorra Vincenzo, libero docente di ceonomia politica nella

R. Universitå di Roma presenta numerose pubblicazioni, sulla,
teoria economica del costo di produzione, la teoria del fondo dei
salart, il subbietto ed i fattori del calcolo edonistico finanziario,
la pressione tributaria, scienza positiva e scienza ideale in so-

ciologia ecc. Questi lavori attestano una larga conoscenza delle
teorie economicho e finanziarie, ed una notevole acutezza di ri-
cerca e di critica; la quale avrebbe campo di maggiormente
esplicarsi, se l'autore non fosse soverchiamento invaghito del
metodo psicologico, o non preteniesse forzatamente applicarlo
alle più conorote investigazioni di economia e di finanza.
Nonostante tuli ed altro riserve, la Commissiono ð ben lieta di

salutare in questo candidato una promessa assai segnalata e gli
accorda senza esitanza una onorevole classificazione.
Valenti Ghino, professore straordinario di economia politica

nella R. Università di Modena ed incaricato dell'economia agraria
nella R. Università di Bologna, presenta, oltre a numorosL opu-
seoli, un'opera sulla teoria del valore, una sulle idee economiche
di G. D. Romagnosi, una sul lavoro produttivo e speculazione,
un libro sulla campagna romana ed il suo avvenire economico e
sociale; il latifondo e la sua possibile trasformaziono; e la base.

agronomica della teoria della rendita; l'ag:icoltura e la classe

agricola nella legislazione italiana.
A questi lavori, gia presentati e favorevolmente giudicati in

precedenti concorsi, si aggiungono alcune osservazioni intorno
alla rendita fondiaria; il dazio sul frumento e l'agricoltura ita-
liana; e parecchi scritti minori.
In tutti questi notevoli lavori si avverte a primo tratto la per.

fatta competenza dell'autore in materia di economia rurale, la
sua conoseenza dell'intera diseiçlina economica e la temperanza
del suo giudizio, non mai turbato da preconcezioni dottrinali.
Anche il metodo rigorosamente positivo, a cui l'autore si uni-
forma in tutte le sue pubblicazioni, non dipartendosi mai dallo
studio coscienzioso dei fatti, merita larghissimo elogio, e Vale
al candidato una classificazione cospicua nella graduatoria degli
eleggibili,
Como si scorgo dalla breve disamina fin qui premessa, paree-

chi fra i concorrenti della presente gara partecipano alla batta-
glia con lavori del pari notevoli e non sempre fra loro compa-
rabili, che rendono assolutamente impossibile di assegnare a
ciascuno di essi una posizione diversa nella graduatoria.
Ora di fronte a questo fatto, la Commissione, adottando una

giurisprudenza già seguita da precedenti Commissioni ed accolta
dal Consiglio superiore, ha deliberato di alassifleare em aequo,
senza alcuna differenza di grado o di punteggiatura, quei con-
oorrenti fra i quali non ha potuto, malgrado le replicate e pa-
zienti disomine, riscontrare alcuna differenza di merito. Così il
Mazzola, il Nitti, il Sapino ed il Valenti, tutti, a diverso titolo,
degni di eguale encomio o di identica classifleazione, vennero

qui annoverati al Il posto o trascritti in ordine alfabetico; ed
altrettanto va detto del Conigliani, del Gobbi e del Mash-Dari
posti ex aequo al III posto o del Cossa o dal Tangorra ai quali
si assegnð il VII posto,
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Procedutosi poi in conformita agli articoli 108, 110 e 121 del
regolamento 26 ottobro 1890 alla votazione a schode segrete
sulla eleggibilità del singoli concorrenti, si dichiarano anzitutto
dispensati da un giudizio di eleggibilità i candidati professori
Grasiani, Mazzola, Mash-Dari. Del pari giusta l'art. 110 (comma
secondo) i signori professori Nitti, Supino, Valenti, Benini e

Cossa.
Procedendosi poi ai voti segreti sulla eleggibilità degli altri

candidati, si ottiene il seguente risultato:
Conigliani sì con voti 7 sa 7
Lorini » » 7 » 7
Gobbi > > 7 > 7
Tangorra > > 7 > 7
Garelli » » 6 » 7
Luzzatti » » 0 > 1
Oddi » » 4 » 7

Procedendosi poi alla graduazione a voti palesi dei concorrenti
dichiarati eleggibili riuscivano:

I, Graziani con voti 7 sopra 7.
II. Mazzola, Nitti, Sopino, Valenti con voti 5 contro 2.

(la ordino alfabetico).
III. Conigliani, Gobbi, Masð-Dari con voti 7 sopra 7.

(In ordine alfabetico).
IV, Lorini con Toti 7 sopra 7.

Y, Benini con voti 7 sopra 7.

VI. Garelli con voti 6 contro 1.
VII. Cossa, Tangorra con voti 6 contro 1. (In ordine alfa-

betico).
VI[I. Luzzatti con voti 6 e 1 astenutosi.
IX. Oldi con voti 5 e 2 astenutisi.

Infine si ð proceduto, pure a voti palesi, all'assegnazione dei

punti di merito dei candidati, col seguento risultato :

I. Graziani, con voti 66/70.
.

IL Mazzola, Vitti, Supino, Valenti, con voti 65/70.
IIL Conigliani, Gobbi, Maab-Darl, con voti 62|70.
IV. Lorini, con voti 61/70.
y. Benini, con voti 58/10.
VI. Garelli, con yoti 57/70.
VII Cossa, Tangorra con voti 57/70.
VIII. Luzzatti con voti 57/70.
IX. Oddi con voti 54/70.

Con ció la Commissione credo d'avere esaurito il mandato afli-
datole.

Mossedaglia, Presidente.
Lampertier.
Ponsiglioni.
R. Cognetti de Martiis.
G. Ricca Salerno.

G. Toniolo.

A. Loria, relatore.

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione, osaminati gli
atti del concorso, ha deliberato di rinviarli al Ministero senza

osservazioni.

PARTE NON UFFICIALE

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
CLASSE DI SCIENZE IfOILALI, ßTORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 21 maggio 1899

Presiege il Direuore della Classe, barone GAUDENZIO ÛLARETTA

Egli, a nome dell'Accademia, rivolge parolo di congratulazione
al socio Boselli per l'alto ufficio a cui ò stato assunto, allo

quali quosti risponde ringraziando.

Il socio Ferrero, if, di Segretario, presenta un opuscolo del
socio corrispondento Vittorio Poggi intitolato: La battaglia na-
vais di Malaga (24 agosto 1704) narrata da un testimonio oca-
lare (Torino 1899).
Il socio Cipolla legge un lavoro del dott. Antonio Spagnolo:

L'Evangelario purpureo veronese, il quale sarà pubblicato negli
Atti accademici.
Lo stesso socio, condeputato coi soeil Claretta e Ferrero ad

esaminare il lavoro manoscritto, presentato per l'inserzione nelle
Memorie accademiehe dal dott. Albano Sorbelli, ed intitolato:
Il duca di Ferrara e Cato, Virgilio e Giacomo da Castagneto
legge una relazione intorno ad esso, conehiudente per l'ammis-
sione di questo lavoro alla lettura.
Approvate le conclusioni della relazione e quindi ulita la let-

tura del lavoro, la Classe ne vota la stampa.

DI.A.RIO ESTERO

Si ha per telegrafo dall'Aja, 23 maggio:
« La Conferenza per la pace si è riunita oggi, a mezzodl,

ed ha ratificato la scelta dei Presidenti delle Commissioni.
« Sono stati nominati per la prima Commissione: Presi-

denti onorari il conte de Münster, delegato tedesco ; White,
delegato degli Stati-Uniti, e Presidente effettivo, Beernaert,
delegato belga. Questa Comrcissione si divide in due sezioni,
una per la guerra e l'altra per la marina.
« Per la seconda Commissione furono nominati: Presidenti

onorari il duca di Tetuan, delegato spagnuolo; Tarkan boy,
delegato turco; Welsersheimb, delegato austro-ungarico, e
Presidente effettivo il prof. Martens, delegato russo.
« Per la terza Commissione furono nominati: Presidenti

onorari il conte Nigra, delegato italiano; Sir J. Panneefote,
delegato inilese, e Presidente effettivo Bourgeois, delegato
francese ».

Il 2Ymes pubblica un notevole articolo sui possibili risul-
tati alla Conferenza per la pace.
« Abbiamo già fatto conoscere, scrive esso, le nostre im-

pressioni sull'umanitario progetto dello Czar.Ora che abbiamo
letto i pareri di eminenti capacità militari, dei diplomatici
di valore e degli scienziati i più notevoli della Germania,
dell'Italia e della Francia, dobbiamo dichiarare di essere an-
cora meno fiduciosi in quanto ai risultati pratici della Con-
ferenza.
Contro il disarmo militano tre fatti principali:
1. La conquista dell'interno dell'Africa che ha schiuso

delle fertili regioni, per le quali non mancheranno le causo
di conflitto tra le Potenze europee.

2. La inclusione del Giappone fra i grandi Stati.
3. Lo smembramento già iniziato dell'Impero Cinese.

Questi tre avvenimenti hanno suscitato timori, speranze ed
ambizioni che impediranno il tanto desiderato disarmo gene-rale, specialmente in questo periodo d'evoluzione tecnica che
richiede il miglioramento o la sostituzione delle armi odierne
con altre pih micidiali, pin perfezionate che decideranno in
gran parte dei suocessi militari del nuovo secolo.
Siamo inoltre convinti ohe il Congresso si li'naterå a di.

scutere a:•gomenti di minore importan38., oome la mitigazior e
degli orrori durante il periodo di guerra guerreggiata, lostudio per rendere la guerra meno frequente ecc.
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Si e detto che più il sistema del guerreggiare diviene ter-
ribilo e tanto più difficilmente i popo21 si lasceranno trasci-

nare in un conflitto armato. Ma e altre 91 vero che gli orrori
d'una guerra oggi sasciterebbero tali sentimenti di vendetta
o di rivincita da farne seguire delle altre.
Quanto alla discussione in favore dell' arbitrato, temiamo

che si voglia mettere troppa carne al fuoco. Si vorrà ab-

bracciare troppo, specialmente sul tema della proprietà pri-
vata in tempo di guerra, cosicehé la Conferenza dell'Aja cor-
rerà pericolo di prolungarsi quanto il famoso Concilio di Trento,
che durb 18 anni.

Tali, nostro malgrado, sono le conclusioni alle quali le
mostre ben ponderate riflessioni ci hanno condotti ».

L'organizzazione del Governo dell'isola di Creta e stata

definitivare,ente concretata tra il Principe Giorgio ed i cinque

Consiglieri n,9minati dal Principe, or o qualche giorno. Il

Governo dell'isola comprenderà cinque Dipartimenti: dell'in-
teÑno, deÏle finanze, della giustizia, dell'istruzione pubblica,

dei culti e della sicurezza pubblica. I titolari dei cinque Di-

partimenti sono i signori Marcusso Conduros, T. Fornis, E-
2efterios Venizelos, N. Giarnolakis e Hassan bey Skilianakis;

quest'ultimo mussulmano como indica il suo nome. ,

L'attribuzione del portafoglio della pubblica sicurezza ad

un massalmano costituisce una nuova concessione, fatta al-

l'$1emento mussulmano dell'isola ed à un mezzo al quale ri-

eqrse il Principe per dimostrare, ancora una volta, che i cri-

stiani sono animati dai migliori sentimenti verso i loro com-

patrioti massalmani.
Ciò nonostante, un telegramma da Candia, all'Agettsia

Reuter, annanzia che i massalmani emigrano in massa. Essi

abbandonano i loro raccolti, vendono a vil prezzo i loro mo-

ibili ed i loro utensili. Essi non credono all'imparzialità del

Liste elettorali. - Un manifesto del Sindaeo di Roma av-

verte che da ieri a tutto il 6 del prossimo giugno resteranno

añissi all'Albo Pretorio gli elenchi, approvati dalla Commissione
provinciale, di coloro di cui venne propasta la iscrizione o la
cancellazione sulle liste elettorali politiche ed amministrativo,
nonché quello delle domande che non furono accolte.

Miniera incendiata. - Si è incendiata, e brucia da qual-
che giorno, la ¢ Miniera Grande » di zolfo, presso Sommatino. Più
di 1500 operai si trovano disoccupati o alle prese colla fame.
Essendo riusciti vani fin qui tutti i tentativi di spegnimento, è
stata ordinata la chiusura di tutte le aperture affinchè i vapori
solforosi che si sprigionano possano sofocare il fuoco.

Marina mercantile.- Ieri i piroscafi Sicilia e Raffaele Ru-
banino, della N. G. I., giunsero il primo a S. Vincenzo ed il so.

condo ad Alessandria d'Egitto; il piroseafo Colombo, della C. I.

B., parti da Teneriffa per il Brasila ed i piroseafi Saale e Kaiser
Wilhelm, del N. L, partirono il primo da New-York per Genova
ed il secondo da Gibilterra per New-York.

ESTERO

Pel traforo del Sempione. - L'impresa del tunnel del
Sempione ha posto mano alla costruzione d'un canale in comento

per condurre l'acqua del Rodano da Moerel a Naters, dove si
costruisce un'ofBeina idroelettrica di 2000 HP, destinata a for-
nire la corrente necessaria alle perforatrici, ai ventilatori e al-

l'illuminazione del tunnel. Forse si applieherà pure la trazione
elettrica ai piccoli carri che servono allo sgombero.

La coltivazione del tabacco in Russia. - Si stanno
attualmente facendo serii tantativi per dara sviluppa alla colti-
vazione del tabacco nel Caucaso, ove a tale effitto sono state
istituite scuole di agricoltura, Deutche Tabak Zeitung.
A proposito della Russia, i giornali americani parlano di una

esposizione di fabacebi lavorati che si terrebbe quanto prima a

Pietroburgo e per la quale si starebbero gia, da quel Governo,
prendendo le opportune disposizioni.

auovo reguno.

1 comandanti superiori delle truppe internazionali che si

t,tðyeno ancora a Creta, partiranno prossimamente e saranno

surrogati da altri ufficiali di grado inferiore. L'effettivo delle
1,rnppo sará quindi ridotto, o non rimarranno, per qualche

tempo ancora, cioè a dire fino a che sia compiuta l'organiz-
zazione della gendarmeria cretese, che duemila uomini in

tutto, cinquecento per ciascuna delle quattro Potenze pro-

tottrici.

IWOTIzIE VARIE

Il telefono fra la Francia e la Svizzera. - I lavori delle
linee telefoniche franco-svizzere sono molto avanzati per quanto
concerne le linee sul territorio svizzero. Sono in via di esocuzione
i lavori tra Ginevra e La Plaine per la linea Ginevra-Lione, e
per quella Ginevra-Fernex-Gex il materiale tra poco sarà posato.
Pare tra poebissimo comincieranno i lavori del tronco Basilea-

Belfort che dovra mettere in comunicazione diretta la Svizzera
con Parigi. La linea seguira il territorio svizzero passando il
tratto montuoso al nord di Porrentruy e andrà a sboccare a

Delle su suolo francese,

TELEGE.A.MMI

ITALI A

S. M. il Ro, partito ieri da Monza alle ore 19,3,

col suo seguito, ha fatto ritorgo stamane in Roma,

giungendovi alle ore 9.

Alla stazione à stato ricevuto ed assequiato dalle

LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri, i

Ministri e Sottosegretari di Stato e dalle principali
Autorità.
J. M. il Re dopo essersi alquanto intrattenuto con

lot LL. EE. si è recato alla Reggia.

(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 23. - A bordo del Prin:IIeinrich à arrivata S. A. I.
la Principessa Enrico di Prussia, la quale riparte oggi stesso per
Genova.
STRAUBING (BAVIERA), 23. -- La corda della barca, facente
il servizio di transito sul Danubio, presso il villaggio di Her-
mannsdorf, si è rotta.
La barca si capovolse. Quattordici persone rimasero annegate.
COPENAGHEN, 23. - Mentre si procedeva al caricamento

delle granate nel laboratorio militare, avvenne un'esplosione.
Sette operai rimasero uccisi ed un sott'ufficiale o due operai

gravemente feriti.
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Il laboratorio è completamento distrutto.
SUEZ, 23. - L'incrociatore Assas, con a bordo la missione

Marchand, in seguito allo stato sanitario dell'Egitto, traverserà
il Canale senza comunicare con alcuno.

I ticevimenti, che dovevano aver luogo per l'arrivo della Mis-
sione, sono stati contromandati.
SIMBACH, 23. - Un battello si à capovolto sul fiume Inn.

Dieci persone rimasero annegate.
PARIGI, 23. -- In seguito ad un diverbio par questione d'arte,

avvenuto in teatro, Catullo Mendés e il critico Vanor si sono
oggi battuti alla spada.
Catullo Mendés a rimasto ferito piuttosto gravemente al ventra.
BRUXELLE3, 23. - 11 Congresso internazionale dei minatori,

riunitosi stamane, ha votato una mozione in favore della gior-
nata di lavoro di otto ore.

PARlGI, 23 - Senato. -- Si approvano i bilanci dei lavori
pubblici o quello delle ferrovie dello Stato.

PARIGI, 23. - La febbre gialla cantinua ad infierire con

grande violenza nel Grand Bassam. Sono stati constatati una

quindicina di decessi.
Grand Bassam & stata sgombrata.
L'AJA, 24. - La Regina, ricevera, oggi, i primi delegati della

Conferenza internAzionale per la pace.
Stasera, avrà luogo a Corte un grande ricevimento, al quale

interverranna anebe i secondi delegati.
L'AJA, 24. - Le tre Commissioni, nominate dalla Conferenza

internazionale per la pace, si sono riunite ieri successivamento

per l'insediamento delle cariche. Vi fu inaltre uno scambio d'idee
sull'organizzazione dei lavori.
Gli ordini del giorno dei lavori verranno fissati venerdl.
Sono state raddoppiate le preeauzioni per assicurare il segreto

sulle riunioni della Conferenza.

L'AJA, 24. - Lo Czar ha inviato alla Regina le insigne del-

l'Ordine di Santa Caterina di Russia in brillanti.

LONDRA, 24. - Il Times hi da Pechino: « Secondo una co-

municazione del Ministro iDgl€Se, Maedonald, allo Tzung-li-Ya-
men, il Ministro degli Affari Esteri russo, conte di Muravieff,
informó l'Ïnghilterra che la Russia non domandò formalmente la
concessione di una ferrovia che unisea Pechino alla Manciuria,
ma chiese amichevolmente alla Cbina la concessione in massima
del diritto di costru re tale ferrosia, quando la Russia la chie-
derh. La China accolse la comuaicazione in modo derisorio ».

OSSERVAZIONI METEOROLO3ICHE

del R. Osservatorio del Collegio Roznano
il di 23 maggio 1899

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 758,9.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . 51.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . S, SW debolo.
Cielo . . . . . . . . · · · · · . poco nuvoloso.

Massimo ?$".6.
Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 14°1.

Pioggia -in 24 ore . . . . . . . . . . mm. 0.0.
Li 23 maggio 1899.

In Europa bassa pressione sulla Russia 752 Mosca o sull'Ïr-
landa a 756; relativamente elevata sul Golfo di Biscaglia a 766.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco variato; qualche piog-

gia e temporale sul continente.
Stamane: cielo novoloso Italia superiore, sereno altrove.
Barometro: 762 Venezia, Torino, Livorno, Foggia; 763 Sassari,

Taranto; 764 Napoli, Messiaa; 765 Gagliari, Girgenti.
Probabilità: venti deboli specialmente intorno a ponente;

cielo vario sull'Italia superiore, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEQDINARICA

Roma, 23 maggio 1899,

STATO STATO
Omporatura

STAZIONI ox1. cim.o oxx. xAan WMzas gimima
ore 7 ore 7 Nelle

ore ,prenegegth

Porta Naurizie. . - - - -

Genova
. . . . 3/4 coperto calmo 22.8 11 0

Massa e Carrara . nebbioso calmo 24 2 14 3
Cuneo.

. . . . sereno -- 31 2 17 9
Torino . . . . ooperto - 26 7 15 6
Alessandria, . . sereno - 30 3 17 6
Novara . . . . 3/4 coperto - 29 9 17 0
Domodossola . . */4 coper:o - 28 7 9 2
Pavia . . . . . */4 coperto - 29 5 14 8
Milano . . . . */4 coperto - 31 2 17 0
Sondrio . . . . */4 coperto - 27 1 14 9
Bergamo. . . . */, coperio -- 2ð"1 15 8
Brescia . . . . sereno - 27 8 17 6
Cremona. . . . */2 coperto - 29 0 17 3
Mantova . . . . sereno - 27 6 17 4
Verona . . . . -

'

-

Belluno . . . . */, coperto -· 23 8 115
Udine

. . . . . */, coperto - 24 8 15 ð
Treviso

. . . 3/4 coperto - 27 5 17 ß
Venezia

. . . . coperto calmo 23 4 16 7
Padova

. . . . "|4 coperto - 24 7 16 2
Rovigo , . . . /4 coperto - 29 2 15 2
Piacenza

. . . . /, coperto - 27 4 15 4
Parma . . . . /4 coperto - 29 2 16 6
Reggio nelPBm . /4 eoperto - 29 0 16 2
Modena . . . . 3/4 coperto - 28 7 15
Ferrara . . . . /4 coperto - 27 7 1û 1
Bologna . . . . nebbioso - 18 9 14 1
Ravenna . . . . */4 ooperto - 27 9 16 5
Forli . . . . 3/4 Velato -. Ë9 6 17 O
Pesato . . . . */4 ooperto calmo 25 2 17 0
Ancona . . . . */4.coperto calmo 29 6 18 4
Urbino . . . . */2 coperto - 26 1 15 8
Maserata . . . velato - 28 7 17 8
Assofibeene

, . /, coperto - 19 0 17 0
Perugia . . . . 3/ coperto - 26 2 15 4
Camerino . . . */ coperto - 26 4 15 3
Lucca. . . . . */ coperto - 25 6 14 2
Pisa . . . . . */4 coperto - 26 8 14 2
Livorno . . . . */4 ooperto calmo 26 0 15 0
Firense . . . . sereno - 28 4 14 6
Arezzo

. . . , sereno - 27 9 13 7
Siena. . . . . sereno - 27 4 141
Grosseto. . . . */, coperto - 27 4 11 2
Roma. . . . . */4 coperto ·-. 26 8 14 i
Teramo . . . . */4 coperto - 27 1 16 2
Chieti . . . . sereno - 24 4 14 4
Aquila. . . . . */, coperto - 24 9 11 6
Agnone . . . . sereno - 23 7 13 4
Foggia . . . . sereno - 29 0 17 1
Bari . . . . . sereno calmo 25 7 16 9
Leese. . . . . sereno - 24 5 14 9Caserta

. . . . sere 0 -- 27 5 14 2Napoli . . . . sereno calmo 23 0 16 7
Benevento . . . sereno -- î8 0 13 9
Avellino. . . . sere¤0 - 25 3 11 0Caggiano

. . . sereno
- 19 6 11 8

Potenza , . . . sereno - 20 8 13 2
Cosenza . . . . serano - 26 0 15 0
Tiriolo . . . . sereno - 14 0 9 0
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 23 2 17 2Trapam . . . . ooperto calmo 22 2 17 5Palermo . . . . sereno calmo 26 6 15 6Porto Empedoele. sereno calmo 25 0 17 0Caltanissetta . . sereno -- 25 0 13 4Messina . . . . sereno calmo 23 9 18 9
Catania . . , , t/4 soperto calmo 24 7 16 8Siraansa . . . . 1/4 coperto salmo · 26 8 16 1Cagharl . . . . sereno ealmo 31 0 15 5
Sassari . . . . 4/, coperto - 25 2 16 0
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